
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Acustici

01 - Realizzazioni di impianto di cogenerazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 - Teleriscaldamento

01.06.03 Centrale di cogenerazione

01.06.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto

I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente 
esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa.

• Livello minimo della prestazione: I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 
procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal 
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 10436.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 - Impianto elettrico

01.07.05 Gruppi di continuità

01.07.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto

Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in 
quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente.

• Livello minimo della prestazione: I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 
procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal 
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 27574-1/2/3/4.

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al
livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo
della tensione della batteria di avviamento.

01.07.06.C01 Controllo a vista ogni 2 mesi

Controllo: Controllo generale

Verificare che il motore giri correttamente e che il livello del rumore prodotto non sia eccessivo.
Controllare che non si verifichino giochi o cigolii.

01.07.08.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale
Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le sonde termiche; -i
termoregolatori. Verificare inoltre lo stato della vernice di protezione e che non ci siano perdite di
olio.

01.07.15.C02 Ispezione a vista ogni anno

01.07.06 Gruppi elettrogeni

01.07.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto

I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno 
e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente.

• Livello minimo della prestazione: I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 
procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal 
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 27574-1/2/3/4.

01.07.08 Motori

01.07.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto

I motori devono essere realizzati con materiali e componenti tali da garantire un livello di rumore 
nell’ambiente esterno entro i limiti prescritti dalla norma tecnica.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma.

• Riferimenti normativi: IEC 60947.

01.07.15 Trasformatori in liquido isolante

01.07.15.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto

I trasformatori dell'impianto elettrico devono garantire un livello di rumore nell’ambiente misurato in 
dB(A) in accordo a quanto stabilito dalla norma tecnica.

• Livello minimo della prestazione: I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 
procedendo alle verifiche previste dalle norme, oppure verificando che i valori dichiarati dal 
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

• Riferimenti normativi: IEC 60551.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

01.07.16 Trasformatori a secco

01.07.16.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto

I trasformatori dell'impianto elettrico devono garantire un livello di rumore nell’ambiente misurato in 
dB(A) in accordo a quanto stabilito dalla norma tecnica.

• Livello minimo della prestazione: I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 
procedendo alle verifiche previste dalle norme  oppure verificando che i valori dichiarati dal 
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

• Riferimenti normativi: IEC 60551.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Controllabilità dello stato

01 - Realizzazioni di impianto di cogenerazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.13.02 Cassetta a rottura del vetro

01.13.02.R02 Requisito: Efficienza

Il punto di allarme manuale deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della 
ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio.

• Livello minimo della prestazione: Il funzionamento della funzione di prova deve essere possibile 
solo mediante l’utilizzo di un attrezzo particolare.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-11.

Controllo: Controllo generale
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della
batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.

01.13.03.C01 Ispezione a vista ogni 7 giorni

Controllo: Controllo carrelli
Controllare che non vi siano ostacoli allo spostamento dei carrelli. Verificare lo stato di conservazione
della vernice di protezione dei carrelli.

01.13.06.C02 Ispezione a vista ogni 2 settimane

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estintori. Verificare inoltre che non vi
siano ostacoli che ne impediscano il corretto funzionamento.

01.13.06.C03 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo carica
Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde.

01.13.06.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estintori. Verificare inoltre che non vi
siano ostacoli che ne impediscano il corretto funzionamento.

01.13.05.C02 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo carica
Verifica che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde.

01.13.05.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estintori. Verificare inoltre che non vi
siano ostacoli che ne impediscano il corretto funzionamento.

01.13.04.C02 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo carica
Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde.

01.13.04.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale
Verificare che i componenti della cassetta quali il vetro di protezione e il martelletto (ove previsto) per
la rottura del vetro  siano in buone condizioni. Verificare che le viti siano ben serrate.

01.13.02.C01 Ispezione a vista ogni 3 mesi
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Controllabilità tecnologica

01 - Realizzazioni di impianto di cogenerazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Opere di ingegneria naturalistica

01.03.03 Biostuoie vegetali

01.03.03.R01 Requisito: Resistenza alla trazione

Gli elementi che compongono le geostuoie devono essere in grado di resistere a fenomeni di 
sollecitazioni in particolare quelli di trazione.

• Livello minimo della prestazione: I valori di resistenza dipendono dal tipo di geostuoia:
- nel caso di geostuoia tridimensionale i valori di resistenza alla trazione devono essere compresi 
tra 1,3 e 1,8 kN/m;
- nel caso di geostuoia tridimensionale rinforzata i valori di resistenza alla trazione devono essere 
compresi tra 38 e 200 kN/m.

• Riferimenti normativi: Legge 23.3.2001, n. 93; D.P.G.R. Campania 22.7.2002, n. 574.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 - Strade

01.05.01 Pavimentazione stradale in bitumi

01.05.01.R01 Requisito: Accettabilità della classe

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di 
appartenenza.

• Livello minimo della prestazione: I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione 
di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che 
corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le 
seguenti caratteristiche:
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.
- Punto di rammollimento [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.
- Punto di rottura fraass - valore massimo [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 12593
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.
- Punto di infiammabilita' - valore minimo [°C]
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.
- Solubilita' - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 12592
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.
- Resistenza all'indurimento
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.
- Variazione del rammollimento - valore massimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

• Riferimenti normativi: UNI EN ISO 2592; UNI EN 12591; UNI EN 1425; UNI EN 1426; UNI EN 
1427; UNI EN 12592; UNI EN 12593; UNI EN 12607-1; UNI 11298; UNI EN 12697-1/2/5/6/12/24.

Controllo: Controllo manto stradale
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione
(buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

01.05.01.C01 Controllo ogni 3 mesi

01.06 - Teleriscaldamento
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06.04 Contatori volumetrici a ultrasuoni

01.06.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I contatori volumetrici a ultrasuoni devono essere in grado di evitare fughe di fluido.

• Livello minimo della prestazione: La caduta di pressione ammessa non deve superare di 0,25 bar la 
pressione nominale e di 1,00 bar la pressione massima di esercizio. In base alla caduta di pressione 
i contatori sono classificati in 4 categorie; la categoria di appartenenza deve essere indicata 
chiaramente nel certificato di approvazione del contatore.

• Riferimenti normativi: UNI 8349.

Controllo: Controllo raccoglitore di impurità
Verificare il livello delle impurità accumulatesi.

01.06.16.C02 Ispezione ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle
cerniere e delle molle. Verificare che i serraggi del motore sulle valvole siano efficienti e che non ci
siano giochi.

01.06.16.C01 Aggiornamento ogni anno

01.06.05 Contatori volumetrici a impulsi

01.06.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I contatori volumetrici a impulsi devono essere in grado di evitare fughe di fluido.

• Livello minimo della prestazione: La caduta di pressione ammessa non deve superare di 0,25 bar la 
pressione nominale e di 1,00 bar la pressione massima di esercizio. In base alla caduta di pressione 
i contatori sono classificati in 4 categorie; la categoria di appartenenza deve essere indicata 
chiaramente nel certificato di approvazione del contatore.

• Riferimenti normativi: UNI 8349.

01.06.06 Contatori di energia (integratori di energia termica)

01.06.06.R01 Requisito: (Attitudine al) Controllo delle temperature

Gli integratori di energia devono essere realizzati con materiali idonei a sopportare eventuali sbalzi 
della temperatura.

• Livello minimo della prestazione: Il contatore di energia deve assicurare un funzionamento per 
temperature variabili tra 1 e 130 °C.

• Riferimenti normativi: DIN 40040.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.13.02 Cassetta a rottura del vetro

01.13.02.R03 Requisito: Di funzionamento

Le cassette a rottura del vetro ed i relativi accessori devono garantire la funzionalità anche in 
condizioni straordinarie.

• Livello minimo della prestazione: La prove di funzionamento deve soddisfare i seguenti requisiti:
- nella prova condotta secondo il punto 5.2.2.1della norma UNI EN 54-11 l’elemento frangibile non 
deve passare alla condizione di allarme e non deve essere emesso nessun segnale di allarme o di 
guasto, tranne come richiesto nella prova di 5.2.2.1.5 b). Nella prova di 5.2.2.1.5 b) il provino deve 
essere conforme ai requisiti di 5.4.3;
- per il tipo A - nella prova condotta secondo il punto 5.2.2.2 l’elemento frangibile deve passare alla 
condizione di allarme e deve essere emesso un segnale di allarme in conformità a 5.1.5. Dopo che il 
provino è stato ripristinato utilizzando la funzione di ripristino di 4.5, non devono esserci segnali di 
allarme o di guasto;
- per il tipo B - nella prova condotta secondo il punto 5.2.2.2 l’elemento frangibile deve passare alla 
condizione di allarme e deve essere emesso un segnale di allarme in conformità a 5.1.5, dopo 
l’attivazione dell’elemento di azionamento. Dopo che il provino è stato ripristinato utilizzando la 
funzione di ripristino di 4.5, non devono esserci segnali di allarme o di guasto.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-11.

Controllo: Controllo generale
Verificare che i componenti della cassetta quali il vetro di protezione e il martelletto (ove previsto) per
la rottura del vetro  siano in buone condizioni. Verificare che le viti siano ben serrate.

01.13.02.C01 Ispezione a vista ogni 3 mesi
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di funzionamento

01 - Realizzazioni di impianto di cogenerazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 - Teleriscaldamento

01.06.01 Bollitore

01.06.01.R02 Requisito: Resa termica

I bollitori devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad assicurare una resa ottimale 
dell'intero impianto.

• Livello minimo della prestazione: I valori di resa termica sono funzione della capacità del bolitore e 
della temperatura dell'acqua di mandata. Il valore di resa termica TL (secondo la norma DIN 4708) 
può variare da 2,5 (per temperatura pari a 90 °C e capacità del serbatoio pari a 160 litri) a 2,2 
(per temperatura pari a 70 °C e capacità del serbatoio pari a 160 litri).

• Riferimenti normativi: DIN 4708.

01.06.11 Recuperatori di calore

01.06.11.R01 Requisito: Efficienza

I recuperatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di 
rendimento.

• Livello minimo della prestazione: L'efficienza dipende dal tipo di recuperatore e dalle portate in 
massa secondo quanto indicato nella norma UNI 9953.

• Riferimenti normativi: UNI 9953.

Controllo: Verifica della temperatura
Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli di esercizio.

01.06.15.C02 Ispezione
strumentale

quando occorre

Controllo: Verifica della temperatura
Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli di esercizio.

01.06.11.C02 Ispezione
strumentale

quando occorre

Controllo: Controllo generale

Verificare le connessioni dei regolatori, la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità del display
e della pulsantiera.

01.06.14.C01 Ispezione a vista ogni 2 settimane

Controllo: Controllo generale
Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua. Controllare inoltre
che il premistoppa sia funzionante e che le valvole siano ben serrate.

01.06.15.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale
Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua.

01.06.11.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.06.15 Sottostazione

01.06.15.R02 Requisito: Efficienza

Gli scambiatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di 
rendimento.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI 
EN 305.

• Riferimenti normativi: UNI 8853; UNI EN 247; UNI EN 305; UNI EN 306; UNI EN 307; UNI EN 
308; UNI EN 327; UNI EN 328; UNI EN 1148; UNI EN 1216; UNI EN 1397; UNI EN 12451.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.13.08 Idranti a colonna soprasuolo

01.13.08.R04 Requisito: Funzionalità d'uso

Gli idranti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di sforzi derivanti dall'uso e/o dalla manovra.

• Livello minimo della prestazione: La prova alla resistenza meccanica deve essere effettuata 
sull'idrante completamente assemblato. L’idrante che abbia superato la prova di tenuta non deve 
inoltre presentare alcun segno di difetto.

• Riferimenti normativi: UNI 810; UNI EN ISO 3269; UNI 7421; UNI EN 14384.

Controllo: Controllo generale idranti
Controllare lo stato generale degli idranti verificando l'integrità delle flange,che i tappi siano ben
serrati, che i dispositivi di manovra siano facilmente utilizzabili. Verificare lo stato delle guarnizioni di
tenuta e della verniciatura.

01.13.08.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di manutenibilità

01 - Realizzazioni di impianto di cogenerazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 - Impianto di smaltimento acque
meteoriche

01.09.01 Pozzetti e caditoie

01.09.01.R04 Requisito: Pulibilità

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità 
dell'impianto.

• Livello minimo della prestazione: Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così 
come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 
di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuando 
ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro 
uscite dal pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve 
essere considerata la media dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1253-2.

Controllo: Controllo generale
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della
base di appoggio e delle pareti laterali.

01.09.01.C01 Ispezione ogni 12 mesi
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di stabilità

01 - Realizzazioni di impianto di cogenerazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Opere di fondazioni profonde

01.01 Opere di fondazioni profonde

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Le opere di fondazioni profonde dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni 
di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.).

• Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di 
normative vigenti in materia.

• Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 1356; 
UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 
1994; UNI EN 1995; UNI EN 384.

Controllo: Controllo struttura
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano
essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente
in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo: Controllo struttura
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano
essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente
in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Opere di fondazioni superficiali

01.02 Opere di fondazioni superficiali

01.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni 
di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.).

• Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di 
normative vigenti in materia.

• Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 1356; 
UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 
1994; UNI EN 1995; UNI EN 384.

Controllo: Controllo struttura

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano
essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente
in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Opere di ingegneria naturalistica

01.03 Opere di ingegneria naturalistica

01.03.R01 Requisito: Resistenza alla trazione

Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria naturalistica devono garantire resistenza ad 
eventuali fenomeni di trazione.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: Legge 23.3.2001, n. 93; D.P.G.R. Campania 22.7.2002, n. 574.

Controllo: Controllo generale
Controllare la funzionalità della trincea verificando che non ci siano materiali che impediscono il
normale deflusso delle acque.

01.03.02.C01 Ispezione ogni 6 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 - Teleriscaldamento

01.06.02 Camino

01.06.02.R02 Requisito: Resistenza al vento

Gli elementi ed i materiali delle canne fumarie devono essere in grado di contrastare in modo efficace 
il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione del vento.

• Livello minimo della prestazione: Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla normativa vigente 
seguendo i metodi di calcolo da essa previsti. L'azione del vento da considerare è quella prevista 
dal dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone) tenendo conto 
dell’altezza di installazione.

• Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI EN 1992-1; UNI 10640; UNI 10641.

01.06.03 Centrale di cogenerazione

01.06.03.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate 
o sbalzi improvvisi delle stesse.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 10436.

Controllo: Controllo generale
Verificare lo stato di tenuta degli eventuali dilatatori e dei giunti elastici, delle congiunzioni a flangia.
Verificare la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi e controllare che non vi siano inflessioni
nelle tubazioni.

01.06.12.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.06.09 Manometri

01.06.09.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione

I manometri devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a fenomeni di corrosione.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i dettami della normativa specifica 
relativa alla tossicità dei materiali a contatto con l'acqua.

• Riferimenti normativi: UNI 8855.

Controllo: Controllo generale
Verificare che i dispositivi indicatori girino regolarmente. Verificare l'integrità dei vetri di protezione.

01.06.09.C01 Verifica ogni 3 mesi

01.06.09.R02 Requisito: Resistenza meccanica

I manometri devono essere in grado di sopportare pressioni statiche, sovrappressioni e pressioni 
cicliche senza subire variazioni o disgregazioni.

• Livello minimo della prestazione: Il manometro deve sopportare una pressione statica uguale al 
valore di fondo scala per un lungo periodo. Il manometro deve sopportare una sovrappressione del 
25 % per un breve periodo. Il manometro deve sopportare una pressione fluttuante dal 30 % al 60 
% del valore di fondo scala per 100000 cicli.

• Riferimenti normativi: UNI 8855.

Controllo: Controllo generale

Verificare che i dispositivi indicatori girino regolarmente. Verificare l'integrità dei vetri di protezione.

01.06.09.C01 Verifica ogni 3 mesi

01.06.12 Rete di distribuzione

01.06.12.R01 Requisito: Efficienza coibentazione

I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si 
verificano durante il funzionamento.

• Livello minimo della prestazione: I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 253; UNI EN 448; UNI 
EN 13941; UNI EN 14419; UNI EN 15632; UNI EN 15698-1.

Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole

Controllare che tutti gli organi di intercettazione siano funzionanti e controllare che non si blocchino.

01.06.12.C03 Controllo ogni 12 mesi

Controllo: Controllo generale
Verificare lo stato di tenuta degli eventuali dilatatori e dei giunti elastici, delle congiunzioni a flangia.
Verificare la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi e controllare che non vi siano inflessioni
nelle tubazioni.

01.06.12.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo: Controllo coibentazione
Verifica dell'integrità delle coibentazioni ed eventuale ripristino

01.06.12.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.06.12.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle 
stesse.
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• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 253; UNI EN 448; UNI 
EN 13941; UNI EN 14419; UNI EN 15632; UNI EN 15698-1.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 - Impianto elettrico

01.07 Impianto elettrico

01.07.R08 Requisito: Resistenza meccanica

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-
1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Controllo: Controllo generale
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare
corto circuiti.

01.07.14.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.07.09.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.07.07.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Verifica messa a terra
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.

01.07.10.C03 Controllo ogni 2 mesi

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al
livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo
della tensione della batteria di avviamento.

01.07.06.C01 Controllo a vista ogni 2 mesi

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.

01.07.02.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo
Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di
linea.

01.07.11.C02 Controllo ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Impianto elettrico industriale

01.08 Impianto elettrico industriale

01.08.R07 Requisito: Resistenza meccanica

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-
1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Controllo: Verifica messa a terra

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.

01.08.07.C04 Controllo ogni 2 mesi

01.08.04 Rivelatore di presenza

01.08.04.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura

I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura 
ambiente senza compromettere il loro funzionamento.

• Livello minimo della prestazione: La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene 
indicata dal produttore.

• Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-8; CEI 64-2; CEI 64-50.

Controllo: Controllo generale
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il
ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.

01.08.04.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.09 - Impianto di smaltimento acque
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

meteoriche

01.09.01 Pozzetti e caditoie

01.09.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi 
assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere 
verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 
1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul 
dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le 
valvole by-pass.
Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola 
non perde più acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte).

• Riferimenti normativi: UNI EN 1253-2.

Controllo: Controllo generale

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della
base di appoggio e delle pareti laterali.

01.09.01.C01 Ispezione ogni 12 mesi

01.09.01.R05 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura

I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle 
stesse.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle 
stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale 
prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo:
- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi;
- pausa di 60 secondi;
- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi;
- pausa di 60 secondi.
Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida se 
non si verificano deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1253-2.

01.09.01.R06 Requisito: Resistenza meccanica

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità 
dell'impianto.

• Livello minimo della prestazione: I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico 
nelle seguenti classi:
- H 1,5 (per tetti piani non praticabili); 
- K 3 (aree senza traffico veicolare);
- L15 (aree con leggero traffico veicolare);
- M 125 (aree con traffico veicolare).

• Riferimenti normativi: UNI EN 1253-2.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 - Impianto di illuminazione

01.10 Impianto di illuminazione

01.10.R13 Requisito: Resistenza meccanica

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.10.02.C01 Controllo a vista ogni mese

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11 - Impianto di messa a terra

01.11 Impianto di messa a terra

01.11.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in
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modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture.

• Livello minimo della prestazione: I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il 
complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli impianti 
utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore 
deve presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto.

• Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 
61936-1; CEI 64-8.

Controllo: Controllo generale
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.

01.11.01.C01 Ispezione
strumentale

ogni mese

Controllo: Controllo generale
Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che
siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni.

01.11.03.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi

Controllo: Controllo generale

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione
siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la
presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.

01.11.02.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.11.01 Conduttori di protezione

01.11.01.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

• Livello minimo della prestazione: La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con 
una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina per un determinato periodo. Al 
termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, 
tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo 
quanto stabilito dalla norma tecnica di settore.

• Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 
61936-1; CEI 64-8.

Controllo: Controllo generale
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.

01.11.01.C01 Ispezione
strumentale

ogni mese

Controllo: Controllo generale
Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che
siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni.

01.11.03.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi

Controllo: Controllo generale

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione
siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la
presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.

01.11.02.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.11.02 Sistema di dispersione

01.11.02.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

• Livello minimo della prestazione: Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di 
terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di settore.

• Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 
61936-1; CEI 64-8.

01.11.03 Sistema di equipotenzializzazione

01.11.03.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione

Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare 
in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

• Livello minimo della prestazione: Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori 
equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs indicati dalla norma UNI di 
settore.

• Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 
61936-1; CEI 64-8.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12 - Impianto di protezione contro le
scariche atmosferiche

01.12 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche

01.12.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli elementi ed i materiali del sistema dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche devono 
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

• Livello minimo della prestazione: Il valore del potenziale al quale la velocità di corrosione diventa 
trascurabile  viene definito potenziale di soglia di protezione Vs e varia da materiale a materiale. 
Per garantire un'adeguata protezione dalle scariche atmosferiche occorre che i materiali utilizzati
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rispettino i valori di Vs indicati dalla norma UNI EN 12954.

• Riferimenti normativi: CEI 81-10/1; CEI 64-2.

Controllo: Controllo generale
Verificare che i componenti del sistema delle calate siano in buone condizioni. Verificare che siano
indicati i valori di resistività del terreno.

01.12.02.C02 Ispezione a vista ogni 2 anni

Controllo: Controllo della tensione di passo
Verificare che i componenti del sistema siano in buone condizioni e che pertanto siano rispettati i
valori della tensione di passo.

01.12.02.C01 Ispezione
strumentale

ogni 2 anni

Controllo: Controllo generale

Verificare che i componenti del sistema delle calate siano in buone condizioni e che siano stati disposti
ad interasse medio di 25 m.

01.12.01.C02 Ispezione a vista ogni 2 anni

Controllo: Controllo degli ancoraggi delle calate
Verificare che i componenti del sistema delle calate siano ben agganciati tra di loro, che i bulloni
siano serrati e che vi siano gli anelli di collegamento.

01.12.01.C01 Ispezione a vista ogni 2 anni

01.12.R02 Requisito: Resistenza meccanica

Gli elementi dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture per garantire la funzionalità 
dell'impianto.

• Livello minimo della prestazione: I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il 
complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli impianti 
utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore 
deve presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto.

• Riferimenti normativi: CEI 81-10/1; CEI 64-2.

Controllo: Controllo generale
Verificare che i componenti del sistema delle calate siano in buone condizioni. Verificare che siano
indicati i valori di resistività del terreno.

01.12.02.C02 Ispezione a vista ogni 2 anni

Controllo: Controllo della tensione di passo
Verificare che i componenti del sistema siano in buone condizioni e che pertanto siano rispettati i
valori della tensione di passo.

01.12.02.C01 Ispezione
strumentale

ogni 2 anni

Controllo: Controllo generale
Verificare che i componenti del sistema delle calate siano in buone condizioni e che siano stati disposti
ad interasse medio di 25 m.

01.12.01.C02 Ispezione a vista ogni 2 anni

Controllo: Controllo degli ancoraggi delle calate

Verificare che i componenti del sistema delle calate siano ben agganciati tra di loro, che i bulloni
siano serrati e che vi siano gli anelli di collegamento.

01.12.01.C01 Ispezione a vista ogni 2 anni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.13.01 Apparecchiatura di alimentazione

01.13.01.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

• Livello minimo della prestazione: Il campione deve essere condizionato come segue:
- temperatura: 40 +/- 2 °C;
- umidità relativa: 93%;
- durata: 21 giorni.
Il campione deve essere portato gradualmente alla temperatura di condizionamento 40 +/- 2% °C, 
fino al raggiungimento della stabilità di temperatura per prevenire la formazione di condensa sul 
campione. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente 
l’assenza di danni meccanici. sia internamente che esternamente.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-4.

Controllo: Controllo generale
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. Verificare
la funzionalità delle spie luminose del pannello e dei fusibili di protezione.

01.13.01.C01 Ispezione a vista ogni 7 giorni

Controllo: Controllo generale naspi

Controllo dello stato generale dei naspi, dell'integrità delle connessioni ai rubinetti (verificare che non
ci siano perdite) e che le tubazioni si svolgano in modo semplice senza creare difficoltà per l'utilizzo
dei naspi.

01.13.09.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale idranti
Controllare lo stato generale degli idranti verificando l'integrità delle flange,che i tappi siano ben
serrati, che i dispositivi di manovra siano facilmente utilizzabili. Verificare lo stato delle guarnizioni di
tenuta e della verniciatura.

01.13.08.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale idranti
Controllare lo stato generale degli idranti verificando l'integrità delle flange, che i tappi siano ben
serrati, che i dispositivi di manovra siano facilmente utilizzabili. Verificare lo stato delle guarnizioni di
tenuta e della verniciatura.

01.13.07.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo chiusini
Effettuare un controllo dei meccanismi di apertura dei chiusini.

01.13.07.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.03 Centrale di controllo e segnalazione
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01.13.03.R07 Requisito: Resistenza meccanica

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture nelle condizioni prevedibili di 
impiego.

• Livello minimo della prestazione: Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il 
procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti nella norma tecnica. Gli urti devono essere 
diretti su tutte le superfici del campione che sono accessibili con livelli di accesso 1 senza 
particolari utensili. Devono essere inferti tre colpi con una energia d’urto pari a 0,5 +/- 0,04 J per 
ogni punto della superficie che è considerato suscettibile di provocare danneggiamenti o 
malfunzionamenti del campione. Durante il condizionamento, il campione deve essere controllato al 
fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche verificando che i risultati dei 
tre colpi non influenzino le serie successive. Dopo il periodo di riassestamento deve essere 
verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-2.

Controllo: Controllo generale
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della
batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.

01.13.03.C01 Ispezione a vista ogni 7 giorni

Controllo: Controllo tenuta valvole

Controllare e regolare il serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventualmente sostituire gli organi di
tenuta.

01.13.11.C05 Registrazione ogni 12 mesi

Controllo: Controllo della manovrabilità valvole
Effettuare la manovra di tutti gli organi di intercettazione controllando che siano ben funzionanti e che
non si blocchino.

01.13.11.C03 Controllo ogni 12 mesi

Controllo: Controllo coibentazione
Verificare l'integrità delle coibentazioni controllandone lo spessore con eventuale ripristino.

01.13.11.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.04 Estintori a polvere

01.13.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli estintori indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato devono essere in grado di evitare 
fughe degli agenti stessi.

• Livello minimo della prestazione: Le prove per accertare il controllo della tenuta degli estintori 
devono essere eseguite a temperatura di 20 +/- 5 °C. Le pressioni rilevate devono essere 
arrotondate al più prossimo intero o mezzo bar. Gli errori di lettura tollerati sono:
- massimo + 1 bar in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più 
bassa;
- +/- 6% in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più alta;
- il valore P (+ 20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo errore massimo tollerato è + 
0,5 bar.

• Riferimenti normativi: UNI 7546.

Controllo: Controllo carica

Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde.

01.13.06.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo carica
Verifica che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde.

01.13.05.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo carica

Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde.

01.13.04.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale naspi
Controllo dello stato generale dei naspi, dell'integrità delle connessioni ai rubinetti (verificare che non
ci siano perdite) e che le tubazioni si svolgano in modo semplice senza creare difficoltà per l'utilizzo
dei naspi.

01.13.09.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo tenuta valvole

Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti.

01.13.06.C04 Registrazione ogni 6 mesi

Controllo: Controllo tenuta valvole
Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti.

01.13.05.C03 Registrazione ogni 6 mesi

Controllo: Controllo tenuta valvole
Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti.

01.13.04.C03 Registrazione ogni 6 mesi

01.13.04.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di 
corrosione.

• Livello minimo della prestazione: Un estintore campione completo viene sottoposto per un periodo 
di 480 h alla prova di nebbia salina seguendo le modalità indicate dalla norma ISO 9227. 
Al termine della prova devono essere soddisfatti i requisiti seguenti:
- il funzionamento meccanico di tutti gli organi deve risultare inalterato;
- la forza e/o l'energia di azionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa;
- la durata di funzionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa;
- l'eventuale indicatore di pressione deve mantenersi funzionante;
- non deve esservi alcuna corrosione del metallo dell’estintore.
Al termine della prova i campioni devono essere lavati accuratamente per asportarne i depositi di 
sale.

• Riferimenti normativi: UNI 7546; UNI EN ISO 9227.

01.13.04.R06 Requisito: Resistenza meccanica

Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
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• Livello minimo della prestazione: La prova (effettuata su 4 estintori almeno) va eseguita con un 
martello cilindrico di acciaio del peso di 4 kg e del diametro di 75 mm, a facce piane, che deve 
essere fatto cadere da un'altezza (minimo di 150 mm) pari a H = M/20 (metri) dove: M è la massa 
totale, espressa in chilogrammi, dell'intero estintore in funzionamento. L'estintore deve essere 
appoggiato su una superficie rigida e piana e deve essere caricato:
- verticalmente, nella sua posizione normale;
- orizzontalmente, con il dispositivo di chiusura rivolto verso la superficie di appoggio.
In ciascuna delle suddette posizioni, il dispositivo di chiusura deve essere direttamente caricato dal 
martello lasciato cadere dall'altezza H e nel punto di impatto stabilito dall’autorità incaricata ad 
effettuare la prova.

• Riferimenti normativi: UNI 7546-6.

01.13.05 Estintori a schiuma

01.13.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli estintori indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato devono essere in grado di evitare 
fughe degli agenti stessi.

• Livello minimo della prestazione: L'indicatore di pressione deve funzionare nell'intervallo di 
tolleranza di errore consentito. I materiali costruttivi dell'indicatore di pressione devono essere 
compatibili con le sostanze contenute (mezzo estinguente e gas ausiliario). Le prove per accertare il 
controllo della tenuta degli estintori devono essere eseguite a temperatura di 20 +/- 5 °C. Le 
pressioni rilevate devono essere arrotondate al più prossimo intero o mezzo bar. Gli errori di 
lettura tollerati sono:
- massimo +1 bar in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più 
bassa;
- +/- 6% in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più alta;
- il valore P (+20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo errore massimo tollerato è + 
0,5 bar.

• Riferimenti normativi: UNI 7546.

01.13.05.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di 
corrosione.

• Livello minimo della prestazione: Un estintore campione completo viene sottoposto per un periodo 
di 480 h alla prova di nebbia salina seguendo le modalità indicate dalla norma ISO 9227. 
Al termine della prova devono essere soddisfatti i requisiti seguenti:
- il funzionamento meccanico di tutti gli organi deve risultare inalterato;
- la forza e/o l'energia di azionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa;
- la durata di funzionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa;
- l'eventuale indicatore di pressione deve mantenersi funzionante;
- non deve esservi alcuna corrosione del metallo dell’estintore.
Al termine della prova i campioni devono essere lavati accuratamente per asportarne i depositi di 
sale.

• Riferimenti normativi: UNI 7546-6; UNI EN ISO 9227.

01.13.05.R06 Requisito: Resistenza meccanica

Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: La prova (effettuata su 4 estintori almeno) deve essere eseguita 
come segue: un martello cilindrico di acciaio del peso di 4 kg e del diametro di 75 mm, a facce 
piane, deve essere fatto cadere da un'altezza (minimo di 150 mm) pari a H = M/20 (metri) dove M è 
la massa totale, espressa in chilogrammi, dell'intero estintore in funzionamento. L'estintore deve 
essere appoggiato su una superficie rigida e piana e deve essere caricato:
- verticalmente, nella sua posizione normale;
- orizzontalmente, con il dispositivo di chiusura rivolto verso la superficie di appoggio.
In ciascuna delle suddette posizioni, il dispositivo di chiusura deve essere direttamente caricato dal 
martello lasciato cadere dall'altezza H e nel punto di impatto stabilito dall’autorità incaricata ad 
effettuare la prova.

• Riferimenti normativi: UNI 7546-6.

01.13.06 Estintori carrellati ad anidride carbonica

01.13.06.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli estintori indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato devono essere in grado di evitare 
fughe degli agenti stessi.

• Livello minimo della prestazione: Le prove per accertare il controllo della tenuta degli estintori 
devono essere eseguite a temperatura di 20 +/- 5 °C. Le pressioni rilevate devono essere 
arrotondate al più prossimo intero o mezzo bar. Gli errori di lettura tollerati sono:
- massimo +1 bar in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più 
bassa;
- +/- 6% in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più alta;
- il valore P (+20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo errore massimo tollerato è + 
0,5 bar.

• Riferimenti normativi: UNI 7546.

01.13.06.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione
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Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di 
corrosione.

• Livello minimo della prestazione: Un estintore campione completo viene sottoposto per un periodo 
di 480 h alla prova di nebbia salina seguendo le modalità indicate dalla norma ISO 9227. Al 
termine della prova i campioni devono essere lavati accuratamente per asportarne i depositi di sale 
e non devono verificarsi fenomeni di corrosione.

• Riferimenti normativi: UNI 7546; UNI EN ISO 9227.

01.13.07 Idranti a colonna sottosuolo

01.13.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli idranti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in modo da assicurare la durata e la 
funzionalità nel tempo.

• Livello minimo della prestazione: L'idrante deve essere sottoposto ad una pressione di 21 bar con 
l'otturatore della valvola chiuso. L'idrante non deve presentare perdite per almeno 3 minuti.

• Riferimenti normativi: UNI 810; UNI EN 1092-2; UNI 3740; UNI 7421; UNI EN 14339.

01.13.07.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Gli idranti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: La prova a resistenza deve essere effettuata sull'idrante 
completamente assemblato (completo di tutti gli elementi quali valvole, otturatori, guarnizioni). Con 
l'otturatore della valvola completamente aperto sottoporre l'idrante ad una pressione idraulica di 
24 bar: il corpo dell'idrante deve resistere per almeno tre minuti.

• Riferimenti normativi: UNI 810; UNI EN 1092-2; UNI 3740; UNI 7421; UNI EN 14339.

01.13.08 Idranti a colonna soprasuolo

01.13.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli idranti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in modo da assicurare la durata e la 
funzionalità nel tempo.

• Livello minimo della prestazione: L'idrante deve essere sottoposto ad una pressione di 21 bar con 
l'otturatore della valvola chiuso. L'idrante non deve presentare perdite per almeno 3 minuti.

• Riferimenti normativi: UNI 810; UNI 3740; UNI 7421; UNI EN 14384.

01.13.08.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Gli idranti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: La prova alla resistenza meccanica deve essere effettuata 
sull'idrante completamente assemblato (completo di tutti gli elementi quali valvole, otturatori, 
guarnizioni). Con l'otturatore della valvola completamente aperto sottoporre l'idrante ad una 
pressione idraulica di 24 bar: il corpo dell'idrante deve resistere per almeno tre minuti. L’idrante 
che abbia superato la prova di tenuta non deve inoltre presentare alcun segno di difetto.

• Riferimenti normativi: UNI 810; UNI 3740; UNI 7421; UNI EN 14384.

01.13.09 Naspi

01.13.09.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I naspi devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi di alimentazione, in modo da assicurare la 
durata e la funzionalità nel tempo.

• Livello minimo della prestazione: La prova per la verifica della resistenza alla tenuta va eseguita 
nel seguente modo: aumentare la pressione in un intervallo di tempo di circa 60 s fino al valore 
della pressione di collaudo specificato nel prospetto 3. Mantenerla per 305 +/- 5 s. Riabbassare la 
pressione (in circa 10 s). Ripetere il ciclo altre due volte. Esaminare che non ci siano perdite. 
Verificare che per i diametri nominali della tubazione (19 mm, 25 mm, 33 mm) i valori ottenuti con 
quelli riportati in detta tabella (valori della pressione di esercizio (espressi in MPa), della pressione 
di collaudo e quella minima di rottura).

• Riferimenti normativi: UNI EN 671-1.

01.13.09.R03 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

I naspi ed i relativi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

• Livello minimo della prestazione: Per la verifica della resistenza agli sforzi d'uso si esegue la 
seguente prova: collocare una piastra di acciaio di 100 mm x 25 mm in posizione centrale tra i due 
dischi della bobina e montare un martello cilindrico d’acciaio del diametro di 125 mm e di massa 
25 +/- 0,1 kg su delle guide in modo che possa liberamente cadere da una altezza di 300 +/- 5 mm 
per urtare la piastra di acciaio a metà della luce tra i due dischi. Esaminare la bobina e le 
giunzioni della tubazione all’entrata e all’uscita della bobina per accertare eventuali 
danneggiamenti. Eseguita la prova srotolare completamente la tubazione ed applicare un carico 
statico di 75 kg per mezzo di un dispositivo fissato alla tubazione a 500 mm dall’uscita della bobina 
per un tempo di 5 min. Esaminare la bobina e le giunzioni della tubazione all’entrata ed all’uscita 
della bobina per accertare eventuali danneggiamenti.

• Riferimenti normativi: UNI EN 671-1.
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01.13.09.R04 Requisito: Resistenza meccanica

I naspi devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: Per eseguire la prova di resistenza meccanica collocare il naspo 
antincendio con la tubazione di lunghezza massima su un sostegno fisso ad una altezza di 1,5 m 
sopra un pavimento di calcestruzzo ed a temperatura ambiente 20 +/- 5 °C. Riempire interamente 
d’acqua la bobina e sottoporla alla pressione massima di esercizio indicata nel prospetto 3 della 
norma UNI 671-1. Per la prova di rotazione disporre il naspo con la tubazione avvolta sulla 
bobina. Far ruotare la bobina per 3000 giri alla velocità di 30 giri/min. Per i naspi antincendio 
automatici invertire il senso di rotazione (orario-antiorario) ogni 25 giri. Per la prova di 
snodabilità dei naspi far ruotare il naspo 1000 volte da 0° (posizione chiusa) all’angolo massimo di 
snodabilità e comunque non oltre i 180°, alla velocità nominale di 1 rotazione ogni 4 s. Per la prova 
di srotolamento usare un dinamometro per misurare le seguenti forze:
- forza per iniziare la rotazione della bobina;
- forza massima per iniziare la rotazione della bobina tirando orizzontalmente attraverso la guida 
di scorrimento;
- forza massima per srotolare l’intera tubazione su un pavimento di calcestruzzo.
Per la prova di frenatura dinamica srotolare di circa 5 m la tubazione alla velocità di circa 1 m/s. 
Fermarsi e verificare che la rotazione della bobina si arresti nel limite di un giro.

• Riferimenti normativi: UNI EN 671-1.

01.13.11 Tubazioni in acciaio zincato

01.13.11.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

Le tubazioni e gli elementi accessori dell'impianto antincendio devono essere in grado di contrastare 
in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi 
delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di adeguati rivestimenti.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
Possono essere utilizzati rivestimenti per le tubazioni quali cemento, smalto bituminoso, vernice 
bituminosa, resine epossidiche, materie plastiche ecc..

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54.

01.13.11.R04 Requisito: Resistenza meccanica

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti dell'impianto antincendio devono essere 
in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata 
secondo le modalità indicate dalla norma UNI 5465 per determinare il carico di rottura Rm, lo 
snervamento Re e l'allungamento percentuale A.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.14 - Impianto antintrusione e controllo
accessi

01.14 Impianto antintrusione e controllo accessi

01.14.R03 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di fenomeni di corrosione.

• Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli 
elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella 
normativa UNI vigente.

• Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 
79-3; CEI 64-8.

Controllo: Verifiche elettriche
Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati
di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di
terra.

01.14.01.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di
allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.

01.14.01.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Verifiche allarmi
Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.

01.14.01.C03 Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.14.R05 Requisito: Resistenza meccanica

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego.

• Livello minimo della prestazione: Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il 
procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti dalla normativa UNI vigente.
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• Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 
79-3; CEI 64-8.

Controllo: Controllo generale

Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e monitor. Verificare il
corretto orientamento delle telecamere. Verificare il corretto serraggio delle connessioni.

01.14.04.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Verifiche elettriche
Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati
di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di
terra.

01.14.01.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di
allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.

01.14.01.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Verifiche allarmi
Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.

01.14.01.C03 Ispezione a vista ogni 12 mesi
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Classe Requisiti

Durabilità tecnologica

01 - Realizzazioni di impianto di cogenerazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.13.07 Idranti a colonna sottosuolo

01.13.07.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli idranti devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non 
compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato.

• Livello minimo della prestazione: Il dimensionamento della colonna idrante in ghisa deve essere tale 
da garantire i valori idraulici richiesti dalla normativa con idonei spessori non inferiori a mm 9.

• Riferimenti normativi: UNI 810; UNI EN 1092-2; UNI 3740; UNI 7421; UNI EN 14339.

01.13.08 Idranti a colonna soprasuolo

01.13.08.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli idranti devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non 
compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato.

• Livello minimo della prestazione: Il dimensionamento della colonna idrante in ghisa deve essere tale 
da garantire i valori idraulici richiesti dalla normativa con idonei spessori non inferiori a quelli 
prescritti dalla norma UNI EN 14384.

• Riferimenti normativi: UNI 810; UNI 3740; UNI 7421; UNI EN 14384.

01.13.09 Naspi

01.13.09.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione

I naspi antincendio ed i relativi accessori devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare 
fenomeni di corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato.

• Livello minimo della prestazione: La resistenza alla corrosione dei naspi viene verificata mediante 
la prova indicata dalla norma UNI EN 671. Ogni parte metallica deve garantire una adeguata 
resistenza alla corrosione quando le parti rivestite sono sottoposte a prova in conformità con B.1 e 
le parti non rivestite sono
sottoposte a prova in conformità con B.2. della norma UNI EN 671-1.

• Riferimenti normativi: UNI EN 671-1.
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Classe Requisiti

Facilità d'intervento

01 - Realizzazioni di impianto di cogenerazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 - Impianto elettrico

01.07 Impianto elettrico

01.07.R07 Requisito: Montabilità/Smontabilità

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di 
altri elementi in caso di necessità.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-
1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Controllo: Controllo generale
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare
corto circuiti.

01.07.14.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.07.09.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.07.07.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al
livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo
della tensione della batteria di avviamento.

01.07.06.C01 Controllo a vista ogni 2 mesi

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra
sezionatori.

01.07.11.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.10 Quadri di bassa tensione

01.07.10.R01 Requisito: Accessibilità

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 
funzionamento sia in caso di guasti.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-
1; CEI 64-2; CEI 64-8.

01.07.10.R02 Requisito: Identificabilità

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente 
un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso 
di emergenza su persone colpite da folgorazione.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 
61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1.

01.07.11 Quadri di media tensione

01.07.11.R01 Requisito: Accessibilità

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 
funzionamento sia in caso di guasti.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-
1; CEI 64-2; CEI 64-8.

01.07.11.R02 Requisito: Identificabilità

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente 
un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso 
di emergenza su persone colpite da folgorazione.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 
61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Impianto elettrico industriale

01.08 Impianto elettrico industriale

01.08.R06 Requisito: Montabilità/Smontabilità

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di 
altri elementi in caso di necessità.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-
1; CEI 64-2; CEI 64-8.

01.08.07 Armadi da parete

01.08.07.R01 Requisito: Accessibilità

Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 
funzionamento sia in caso di guasti.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 
61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1.

01.08.07.R02 Requisito: Identificabilità

Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 
61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 - Impianto di illuminazione

01.10 Impianto di illuminazione

01.10.R04 Requisito: Accessibilità

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire 
un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.10.02.C01 Controllo a vista ogni mese

01.10.R08 Requisito: Identificabilità

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per 
consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.10.02.C01 Controllo a vista ogni mese

01.10.01 Pali per l'illuminazione

01.10.01.R01 Requisito: Montabilità/Smontabilità

I pali per illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in 
caso di necessità.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto per 
garantire l'integrazione di altri elementi dell'impianto.

• Riferimenti normativi: UNI EN 40-1.

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione.

01.10.01.C01 Controllo a vista ogni 2 anni
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.13.03 Centrale di controllo e segnalazione

01.13.03.R01 Requisito: Accessibilità segnalazioni

Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di accesso per la 
segnalazione e il controllo.

• Livello minimo della prestazione: Livello di accesso 1: utilizzabile dal pubblico o da persone che 
hanno una responsabilità generale di sorveglianza di sicurezza e che intervengono in caso di un 
allarme incendio o un avviso di guasto.
Livello di accesso 2: utilizzabile da persone che hanno una specifica responsabilità in materia di 
sicurezza e che sono istruite e autorizzate ad operare sulla centrale e segnalazione.
Livello di accesso 3: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate a:
- riconfigurare i dati specifici del sito inseriti nella centrale o da essa controllati (per esempio 
etichettatura, zonizzazione, organizzazione dell'allarme);
- assicurare che la centrale sia in conformità alle istruzioni ed alle informazioni date dal 
costruttore.
Livello di accesso 4: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate dal costruttore, sia a 
riparare la centrale che a modificare la sua configurazione in modo da cambiare il suo modo 
originale di funzionamento.
Solo i livelli di accesso 1 e 2 hanno una gerarchia rigorosa. Per esempio, come procedure speciali 
per l'ingresso al livello di accesso 2 e/o al livello di accesso 3, possono essere utilizzati:
- chiavi meccaniche;
- tastiera e codici;
- carte di accesso.
A titolo di esempio, i mezzi speciali per l'ingresso al livello di accesso 4, possono essere:
- chiavi meccaniche;
- utensili;
- dispositivo di programmazione esterno.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-2.

Controllo: Controllo generale

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della
batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.

01.13.03.C01 Ispezione a vista ogni 7 giorni
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Classe Requisiti

Funzionalità d'uso

01 - Realizzazioni di impianto di cogenerazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 - Teleriscaldamento

01.06.01 Bollitore

01.06.01.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto.

• Livello minimo della prestazione: Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni 
con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = (20 x d x s) / D e per un periodo 
minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di 
snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno 
della tubazione. Per i tubi aventi diametro esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova 
idraulica devono essere forniti dal fabbricante.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 253; UNI EN 448; UNI 
EN 13941; UNI EN 14419; UNI EN 15632; UNI EN 15698-1.

Controllo: Controllo generale
Verifica della pressione dell'acqua, della temperatura dell'acqua di accumulo e delle valvole di
sicurezza.

01.06.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.06.12 Rete di distribuzione

01.06.12.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto.

• Livello minimo della prestazione: Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni 
con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = (20 x d x s) / D e per un periodo 
minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di 
snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno 
della tubazione. Per i tubi aventi diametro esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova 
idraulica devono essere forniti dal fabbricante.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 253; UNI EN 448; UNI 
EN 13941; UNI EN 14419; UNI EN 15632; UNI EN 15698-1.

01.06.15 Sottostazione

01.06.15.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dello scambio termico

Gli scambiatori devono essere in grado di garantire uno scambio termico con l'ambiente nel quale 
sono installati.

• Livello minimo della prestazione: Il coefficiente di scambio termico da assicurare viene definito 
globale che è calcolato utilizzando la differenza di temperatura media logaritmica corretta e la 
superficie totale di scambio termico in contatto con il fluido, incluse alette o altri tipi di estensioni 
superficiali.

• Riferimenti normativi: UNI 8853; UNI EN 247; UNI EN 305; UNI EN 306; UNI EN 307; UNI EN 
308; UNI EN 327; UNI EN 328; UNI EN 1148; UNI EN 1216; UNI EN 1397; UNI EN 12451.

01.06.16 Valvole di regolazione

01.06.16.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le valvole di regolazione devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al 
maggiore dei due valori: la pressione di prova ammissibile (PEA) o 1,5 volte la pressione di esercizio 
ammissibile (PFA).

• Livello minimo della prestazione: Per verificare questo requisito una valvola finita viene sottoposta 
a prova con pressione d'acqua secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova 
con pressione d'aria a 6 bar secondo la UNI EN 12266. Al termine della prova non deve esserci 
alcuna perdita rilevabile visibilmente.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 - Impianto elettrico

01.07 Impianto elettrico

01.07.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i
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componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto 
di terra dell’edificio.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e 
nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-
1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Controllo: Controllo generale
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare
corto circuiti.

01.07.14.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.07.09.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.07.07.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo centralina di rifasamento
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.

01.07.10.C01 Controllo a vista ogni 2 mesi

Controllo: Controllo generale alternatore
Simulare una mancanza di rete per verificare l'avviamento automatico dell'alternatore; durante questa
operazione rilevare una serie di dati (tensione di uscita, corrente di uscita ecc.) e confrontarli con
quelli prescritti dal costruttore.

01.07.06.C02 Ispezione
strumentale

ogni 2 mesi

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al
livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo
della tensione della batteria di avviamento.

01.07.06.C01 Controllo a vista ogni 2 mesi

Controllo: Controllo generale inverter
Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri
quali le tensioni, le correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della
potenza in uscita su inverter-rete.

01.07.05.C01 Ispezione
strumentale

ogni 2 mesi

Controllo: Controllo generale
Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili. Controllare che tutti i dispositivi di
regolazione e comando siano funzionanti.

01.07.13.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale

Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili e la corretta posizione della sonda.
Controllare che tutti i dispositivi di regolazione e comando siano funzionanti.

01.07.12.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Verifica protezioni

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.

01.07.10.C04 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo della tensione
Effettuare una verifica dei valori della tensione di alimentazione per evitare sovraccarichi.

01.07.08.C01 Ispezione
strumentale

ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra
sezionatori.

01.07.11.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo: Verifica tensione
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro.

01.07.03.C02 Ispezione
strumentale

ogni anno

01.07.07 Interruttori

01.07.07.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità.

• Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei 
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi infrarossi).

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; 
CEI 23-57.

Controllo: Controllo generale

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare
corto circuiti.

01.07.14.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.07.09.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.07.07.C01 Controllo a vista ogni mese

01.07.09 Prese e spine

01.07.09.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra
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Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità 
di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

• Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei 
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; 
CEI 23-57.

01.07.14 Sezionatore

01.07.14.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra

I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità.

• Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei 
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; IEC 60364-7-712.

01.07.15 Trasformatori in liquido isolante

01.07.15.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle scariche

I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo da non emettere scariche.

• Livello minimo della prestazione: La misura delle scariche parziali dovrà essere condotta secondo 
quanto riportato dalla norma tecnica. In particolare dovrà verificarsi che le scariche parziali siano 
inferiori o uguali a 10 pC a 1,1 Um.

• Riferimenti normativi: CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5.

Controllo: Controllo generale
Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le sonde termiche; -i
termoregolatori. Verificare inoltre lo stato della vernice di protezione e che non ci siano perdite di
olio.

01.07.15.C02 Ispezione a vista ogni anno

Controllo: Controllo avvolgimenti

Verificare l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa misurando i valori caratteristici.

01.07.15.C01 Ispezione ogni anno

01.07.16 Trasformatori a secco

01.07.16.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle scariche

I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo da non emettere scariche.

• Livello minimo della prestazione: La misura delle scariche parziali dovrà essere condotta secondo 
quanto riportato dalla norma tecnica. In particolare dovrà verificarsi che le scariche parziali siano 
inferiori o uguali a 10 pC a 1,1 Um.

• Riferimenti normativi: CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Impianto elettrico industriale

01.08 Impianto elettrico industriale

01.08.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i 
componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto 
di terra dell’edificio.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e 
nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-
1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Controllo: Controllo centralina di rifasamento
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.

01.08.07.C01 Controllo a vista ogni 2 mesi

Controllo: Verifica protezioni
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.

01.08.07.C05 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Verifica tensione

Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro.

01.08.10.C02 Ispezione
strumentale

ogni anno

01.08.05 Interruttori magnetotermici

01.08.05.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità.

• Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei 
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi infrarossi).

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50;
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CEI 23-57.
Controllo: Controllo generale
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.08.09.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.08.06.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.08.05.C01 Controllo a vista ogni mese

01.08.06 Interruttori differenziali

01.08.06.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità.

• Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei 
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; 
CEI 23-57.

01.08.08 Aspiratori

01.08.08.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto

Gli aspiratori devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i 
limiti prescritti dalla norma.

• Livello minimo della prestazione: I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 
procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal 
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 27574-1/2/3/4.

01.08.09 Salvamotore

01.08.09.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra

I salvamotori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità.

• Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei 
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio telecomando a raggi infrarossi).

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; 
CEI 23-57.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 - Impianto di smaltimento acque
meteoriche

01.09.01 Pozzetti e caditoie

01.09.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione 
richiesti dall'impianto.

• Livello minimo della prestazione: La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova 
indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere montato in modo da essere ermetico 
all'acqua che deve entrare solo dalla griglia; la portata è ricavata dal massimo afflusso possibile in 
conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1253-1/2.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 - Impianto di illuminazione

01.10 Impianto di illuminazione

01.10.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i 
componenti degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con 
l’impianto di terra dell’edificio.
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• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e 
nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.10.02.C01 Controllo a vista ogni mese

01.10.R06 Requisito: Comodità di uso e manovra

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

• Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei 
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.10.02.C01 Controllo a vista ogni mese

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.13.02 Cassetta a rottura del vetro

01.13.02.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra

Le cassette a rottura del vetro ed i relativi accessori devono presentare caratteristiche di funzionalità 
e facilità d'uso.

• Livello minimo della prestazione: Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento 
occorre che punti di segnalazione manuale dei sistemi fissi di segnalazione d’incendio siano 
installati in ciascuna zona in un numero tale che almeno uno possa essere raggiunto da ogni parte 
della zona stessa con un percorso non maggiore di 40 m. In ogni caso i punti di segnalazione 
manuale devono essere almeno due. Alcuni dei punti di segnalazione manuale previsti vanno 
installati lungo le vie di esodo. I punti di segnalazione manuale vanno installati in posizione 
chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un’altezza compresa tra 1 m e 1,4 m.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-11.

Controllo: Controllo carrelli
Controllare che non vi siano ostacoli allo spostamento dei carrelli. Verificare lo stato di conservazione
della vernice di protezione dei carrelli.

01.13.06.C02 Ispezione a vista ogni 2 settimane

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estintori. Verificare inoltre che non vi
siano ostacoli che ne impediscano il corretto funzionamento.

01.13.06.C03 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estintori. Verificare inoltre che non vi
siano ostacoli che ne impediscano il corretto funzionamento.

01.13.05.C02 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estintori. Verificare inoltre che non vi
siano ostacoli che ne impediscano il corretto funzionamento.

01.13.04.C02 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale
Verificare che i componenti della cassetta quali il vetro di protezione e il martelletto (ove previsto) per
la rottura del vetro  siano in buone condizioni. Verificare che le viti siano ben serrate.

01.13.02.C01 Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllo: Controllo tenuta valvole

Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti.

01.13.06.C04 Registrazione ogni 6 mesi

Controllo: Controllo tenuta valvole
Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti.

01.13.05.C03 Registrazione ogni 6 mesi

Controllo: Controllo tenuta valvole

Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti.

01.13.04.C03 Registrazione ogni 6 mesi

01.13.03 Centrale di controllo e segnalazione

01.13.03.R02 Requisito: Efficienza

La centrale di controllo e segnalazione deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito 
della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme 
incendio.

• Livello minimo della prestazione: L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori d'incendio in 
aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di segnalare l’allarme incendio non deve 
ritardare la segnalazione della condizione di allarme incendio per più di 10 s. Nel caso di 
attivazione di segnalazione manuale di allarme la centrale deve entrare nella condizione di allarme 
incendio entro 10 s. La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento 
manuale e viene attuata con: una segnalazione luminosa, una segnalazione visiva delle zone in 
allarme e un segnale acustico.
La centrale di controllo e segnalazione può essere in grado di ritardare l'azionamento delle uscite 
verso i dispositivi di allarme incendio e/o ai dispositivi di trasmissione di allarme incendio.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-2.
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01.13.03.R06 Requisito: Resistenza alla vibrazione

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con 
materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere 
nell'ambiente di impiego.

• Livello minimo della prestazione: Il campione deve essere sottoposto alla prova di vibrazioni 
applicando i seguenti carichi:
- gamma di frequenza: da 10 Hz a 150 Hz;
- ampiezza di accelerazione: 0,981 m/s2 (0,1 g n );
- numero degli assi: 3;
 numero di cicli per asse: 1 per ciascuna condizione di funzionamento.
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in 
uscita siano entro le specifiche e deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, 
sia internamente che esternamente.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-2; CEI 68-2.

01.13.04 Estintori a polvere

01.13.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) in rapporto al tipo di 
estinguente utilizzato devono garantire una portata della carica in grado di garantire i valori minimi 
di portata stabiliti per legge.

• Livello minimo della prestazione: Le cariche nominali che devono assicurare gli estintori carrellati 
sono le seguenti:
- per estintori a schiuma una carica di 50-100-150 litri;
- per estintori a polvere chimica una carica di 30-50-100-150 Kg;
- per estintori ad anidride carbonica una carica di 18-27-54 Kg;
- per estintori ad idrocarburi alogenati una carica di 30-50 Kg.

• Riferimenti normativi: UNI 7546.

Controllo: Controllo carica
Verifica che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde.

01.13.05.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo carica

Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde.

01.13.04.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale naspi
Controllo dello stato generale dei naspi, dell'integrità delle connessioni ai rubinetti (verificare che non
ci siano perdite) e che le tubazioni si svolgano in modo semplice senza creare difficoltà per l'utilizzo
dei naspi.

01.13.09.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale

Verificare lo stato generale e l'integrità ed in particolare controllare lo stato dei dilatatori, se presenti,
e dei giunti elastici. Controllare la perfetta tenuta delle flange, la stabilità dei sostegni e degli
eventuali giunti fissi, nonché l'assenza di inflessioni nelle tubazioni.

01.13.11.C04 Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo: Controllo a tenuta
Verificare l'integrità delle tubazioni ed in particolare la tenuta dei raccordi tra tronchi di tubo e tra
tubi ed apparecchi utilizzatori.

01.13.11.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo: Controllo della pressione di esercizio

Verificare la pressione di uscita dei naspi.

01.13.09.C01 Ispezione
strumentale

ogni 12 mesi

01.13.04.R03 Requisito: Comodità di uso e manovra

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono presentare 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

• Livello minimo della prestazione: E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, 
della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

• Riferimenti normativi: UNI 7546.

01.13.05 Estintori a schiuma

01.13.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) in rapporto al tipo di 
estinguente utilizzato devono garantire una portata della carica in grado di garantire i valori minimi 
di portata stabiliti per legge.

• Livello minimo della prestazione: Le cariche nominali che devono assicurare gli estintori carrellati 
sono le seguenti:
- per estintori a schiuma una carica di 50-100-150 litri;
- per estintori a polvere chimica una carica di 30-50-100-150 Kg;
- per estintori ad anidride carbonica una carica di 18-27-54 Kg;
- per estintori ad idrocarburi alogenati una carica di 30-50 Kg.

• Riferimenti normativi: UNI 7546.

01.13.05.R03 Requisito: Comodità di uso e manovra

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono presentare 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

• Livello minimo della prestazione: E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, 
della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
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• Riferimenti normativi: UNI 7546.

01.13.06 Estintori carrellati ad anidride carbonica

01.13.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della gittata

Gli estintori carrellati ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) che 
utilizzano anidride carbonica devono garantire i valori minimi di gittata previsti per tale agente 
estinguente.

• Livello minimo della prestazione: La gittata minima che devono assicurare gli estintori carrellati 
che utilizzano l'anidride carbonica come agente estinguente deve essere almeno di 2 m.

• Riferimenti normativi: UNI 7546.

Controllo: Controllo carica
Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde.

01.13.06.C01 Controllo a vista ogni mese

01.13.06.R04 Requisito: Comodità di uso e manovra

Gli estintori carrellati ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono 
presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

• Livello minimo della prestazione: E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, 
della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

• Riferimenti normativi: UNI 7546.

01.13.09 Naspi

01.13.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

I naspi devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto ed assicurare che siano rispettati i tempi previsti dalle normative specifiche per gli 
interventi.

• Livello minimo della prestazione: La prova per la determinazione della portata dei naspi va eseguita 
seguendo le modalità indicate dalla norma UNI EN 671-1: avvolgere la tubazione piena d’acqua 
sulla bobina assicurandosi che la valvola di intercettazione o nel caso la valvola automatica, sia 
completamente aperta lasciando 1 +/- 0,1 m di tubazione srotolata. Rilevare i rispettivi valori di 
portata Q sia nella posizione a getto pieno che nella posizione a getto frazionato alla pressione di 
0,6 +/- 0,025 MPa e confrontare detti valori con le tolleranze indicate dal prospetto IV della norma 
UNI EN 671-1. Le gittate del naspo alla pressione di 0,2 MPa non devono essere inferiori a 10 m, 6 
m, 3 m rispettivamente per naspo a getto pieno, a getto frazionato a velo diffuso e a getto frazionato 
a forma di cono.

• Riferimenti normativi: UNI EN 671-1.

01.13.11 Tubazioni in acciaio zincato

01.13.11.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Le tubazioni di alimentazione devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la 
pressione richiesti dall'impianto in modo da rispettare i tempi previsti dalle normative specifiche per 
gli interventi.

• Livello minimo della prestazione: Le tubazioni devono essere lavate con acqua immessa all'interno 
delle stesse con una velocità non inferiore a 2 m/s e per il tempo necessario. La verifica idrostatica 
prevede una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari a 1,5 volte la pressione massima 
prevista per l'impianto e comunque non inferiore a 1,4 MPa e per un periodo effettivo di almeno 2 
ore.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.14 - Impianto antintrusione e controllo
accessi

01.14 Impianto antintrusione e controllo accessi

01.14.R04 Requisito: Resistenza alla vibrazione

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere 
alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare 
funzionamento.

• Livello minimo della prestazione: Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di 
evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche dettate dalle norme.

• Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 
79-3; CEI 64-8.

Controllo: Verifiche elettriche
Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati
di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di
terra.

01.14.01.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale01.14.01.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi
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Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di
allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.
Controllo: Verifiche allarmi
Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.

01.14.01.C03 Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.14.01 Centrale antintrusione

01.14.01.R01 Requisito: Efficienza

La centrale di controllo e allarme deve entrare nella condizione di allarme a seguito della ricezione 
dei segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarmi.

• Livello minimo della prestazione: L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori in aggiunta a 
quello richiesto per prendere la decisione di segnalare l’allarme non deve ritardare la segnalazione 
della condizione di allarme per più di 10 s.

• Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-8.

Controllo: Controllo generale

Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria
ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.

01.14.03.C01 Ispezione a vista ogni 2 settimane

Controllo: Verifiche elettriche
Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati
di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di
terra.

01.14.01.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale
Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di
allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.

01.14.01.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Verifiche allarmi
Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.

01.14.01.C03 Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.14.03 Pannello degli allarmi

01.14.03.R01 Requisito: Efficienza

Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione 
dei segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla 
centrale.

• Livello minimo della prestazione: La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza 
alcun intervento manuale e viene attuata con una segnalazione luminosa ed una segnalazione visiva 
delle zone in allarme.

• Riferimenti normativi: CEI 79-2.
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Classe Requisiti

Funzionalità in emergenza

01 - Realizzazioni di impianto di cogenerazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 - Impianto di illuminazione

01.10 Impianto di illuminazione

01.10.R12 Requisito: Regolabilità

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti 
funzionali da parte di operatori specializzati.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.10.02.C01 Controllo a vista ogni mese
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Classe Requisiti

Funzionalità tecnologica

01 - Realizzazioni di impianto di cogenerazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 - Teleriscaldamento

01.06.08 Limitatori di pressione

01.06.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della pressione

Il limitatore di pressione e i suoi elementi devono garantire durante il funzionamento i valori della 
pressione di esercizio richiesti.

• Livello minimo della prestazione: Il controllo della pressione dei limitatori viene accertata con le 
modalità indicate dalla norma UNI EN 1567. Secondo tale prova bisogna svuotare i fori di ingresso 
e di uscita. Regolare il limitatore ad una pressione di ingresso di 8 bar per ottenere la pressione di 
uscita minima. Regolare il limitatore ad una pressione di ingresso di 16 bar per ottenere la 
pressione di uscita massima. Registrare le pressioni (minima e massima)di uscita ottenute. La prova 
risulta superata se si verificano i seguenti valori:
- pressione di uscita minima < = 1,5 bar;
- pressione di uscita massima < = 6,5 bar.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1254; UNI EN 1567.

Controllo: Verifica dispositivi di comando
Effettuare una serie di verifiche dei dispositivi di comando effettuando una serie di manovre di
apertura e chiusura.

01.06.08.C03 Verifica ogni 3 mesi

Controllo: Controllo generale limitatore
Effettuare una verifica del limitatore rilevando se sono presenti perdite di fluido.

01.06.08.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.13.04 Estintori a polvere

01.13.04.R04 Requisito: Efficienza

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono essere in grado 
di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 
funzionamento.

• Livello minimo della prestazione: E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, 
della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici. Gli estintori devono soddisfare i 
seguenti requisiti:
- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura della valvola di intercettazione;
- la durata della scarica non deve essere minore del valore specificato dal costruttore;
- non più del 15% della carica iniziale di polvere BC o del 10% di quella degli altri agenti 
estinguenti deve rimanere nell'estintore dopo scarica ininterrotta, compreso tutto il gas ausiliario.

• Riferimenti normativi: UNI 7546-15.

01.13.05 Estintori a schiuma

01.13.05.R04 Requisito: Efficienza

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono essere in grado 
di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 
funzionamento.

• Livello minimo della prestazione: E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, 
della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici. Gli estintori devono soddisfare i 
seguenti requisiti:
- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura della valvola di intercettazione;
- la durata della scarica non deve essere minore del valore specificato dal costruttore;
- non più del 15% della carica iniziale di polvere BC o del 10% di quella degli altri agenti 
estinguenti deve rimanere nell'estintore dopo scarica ininterrotta, compreso tutto il gas ausiliario.

• Riferimenti normativi: UNI 7546-15.

01.13.06 Estintori carrellati ad anidride carbonica

01.13.06.R03 Requisito: Efficienza

Gli estintori carrellati ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono 
garantire per un certo periodo di tempo il lancio dell'agente estinguente.

• Livello minimo della prestazione: Nel caso di estintore carrellato che utilizza l'anidride carbonica 
come gas estinguente la durata di funzionamento non deve essere inferiore ai seguenti valori:
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- dai 20 ai 25 s per un carico estinguente di 18 Kg;
- dai 20 ai 30 s per un carico estinguente di 27 Kg;
- dai 50 ai 70 s per un carico estinguente di 54 Kg.

• Riferimenti normativi: UNI 7546-15.

01.13.11 Tubazioni in acciaio zincato

01.13.11.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi

Le tubazioni dell'impianto antincendio non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni. corrosioni, 
depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo 
che le caratteristiche chimico-fisiche (aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, 
ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54.
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Classe Requisiti

Olfattivi

01 - Realizzazioni di impianto di cogenerazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 - Impianto di smaltimento acque
meteoriche

01.09.01 Pozzetti e caditoie

01.09.01.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori 
sgradevoli.

• Livello minimo della prestazione: L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la 
prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola sifonica con acqua ad una 
pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla 
diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è 
stabilizzata.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1253-2.

Controllo: Controllo generale
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della
base di appoggio e delle pareti laterali.

01.09.01.C01 Ispezione ogni 12 mesi
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Classe Requisiti

Protezione antincendio

01 - Realizzazioni di impianto di cogenerazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 - Teleriscaldamento

01.06.02 Camino

01.06.02.R01 Requisito: Resistenza al fuoco

Gli elementi ed i materiali delle canne fumarie devono garantire una resistenza meccanica sotto 
l'azione del fuoco.

• Livello minimo della prestazione: I materiali posti in opera per realizzare canne fumarie devono 
essere omologati e corredati da idoneo certificato di omologazione rilasciato dal Ministero 
dell'Interno. Tali caratteristiche possono essere verificate in opera ed i risultati ottenuti vanno 
verificati con i valori riportati dal D.M. 9.3.2007. Per gli elementi realizzati in conglomerato 
cementizio armato, normale e precompresso si può valutare la resistenza al fuoco secondo le 
modalità riportate nelle norme UNI .

• Riferimenti normativi: UNI EN 1992-1; UNI 10640; UNI 10641.

Controllo: Controllo tiraggio
Verificare che la evacuazione dei fumi della combustione avvenga liberamente mediante misurazioni
della capacità di tiraggio dell'impianto. Verificare che tali valori siano conformi ai valori di collaudo.

01.06.02.C03 Ispezione
strumentale

ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 - Impianto elettrico

01.07 Impianto elettrico

01.07.R03 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi 
di probabili incendi.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-
1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al
livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo
della tensione della batteria di avviamento.

01.07.06.C01 Controllo a vista ogni 2 mesi

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra
sezionatori.

01.07.11.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.02 Canalizzazioni in PVC

01.07.02.R01 Requisito: Resistenza al fuoco

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono 
essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere 
documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; 
UNEL 37118.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Impianto elettrico industriale

01.08.01 Canali in PVC

01.08.01.R01 Requisito: Resistenza al fuoco

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono 
essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere 
documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; 
UNEL 37118.
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Classe Requisiti

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - Realizzazioni di impianto di cogenerazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 - Impianto elettrico

01.07.02 Canalizzazioni in PVC

01.07.02.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; 
UNEL 37118.

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.

01.07.02.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.07.06 Gruppi elettrogeni

01.07.06.R02 Requisito: Assenza della emissione di sostanze nocive

I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono limitare la emissione di sostanze inquinanti, 
tossiche, corrosive o comunque nocive alla salute degli utenti.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Impianto elettrico industriale

01.08.01 Canali in PVC

01.08.01.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNEL 37117; UNEL 37118.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 - Impianto di illuminazione

01.10 Impianto di illuminazione

01.10.R05 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o 
comunque nocive alla salute degli utenti.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.10.02.C01 Controllo a vista ogni mese

01.10.R14 Requisito: Stabilità chimico reattiva

L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.10.02.C01 Controllo a vista ogni mese

Pagina 37



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.13.11 Tubazioni in acciaio zincato

01.13.11.R05 Requisito: Stabilità chimico reattiva

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti dell'impianto antincendio devono essere 
in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

• Livello minimo della prestazione: La composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare 
tubazioni deve essere tale da non generare fenomeni di instabilità; tale composizione può essere 
verificata con le modalità indicate dalla normativa di settore.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54.
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Classe Requisiti

Protezione dai rischi d'intervento

01 - Realizzazioni di impianto di cogenerazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 - Impianto elettrico

01.07 Impianto elettrico

01.07.R06 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-
1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Controllo: Controllo generale
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare
corto circuiti.

01.07.14.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.07.09.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.07.07.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Verifica messa a terra

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.

01.07.10.C03 Controllo ogni 2 mesi

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al
livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo
della tensione della batteria di avviamento.

01.07.06.C01 Controllo a vista ogni 2 mesi

Controllo: Controllo generale

Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi.
Nel caso di eccessivo rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici
dell'elettromagnete e della bobina.

01.07.03.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo

Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di
linea.

01.07.11.C02 Controllo ogni 12 mesi

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra
sezionatori.

01.07.11.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Impianto elettrico industriale

01.08 Impianto elettrico industriale

01.08.R05 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-
1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Controllo: Verifica messa a terra

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.

01.08.07.C04 Controllo ogni 2 mesi

Controllo: Controllo generale
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi.
Nel caso di eccessivo rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici
dell'elettromagnete e della bobina.

01.08.10.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 - Impianto di illuminazione
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01.10 Impianto di illuminazione

01.10.R11 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.10.02.C01 Controllo a vista ogni mese
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Classe Requisiti

Protezione elettrica

01 - Realizzazioni di impianto di cogenerazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 - Teleriscaldamento

01.06.01 Bollitore

01.06.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Gli scaldacqua a pompa di calore devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la formazione 
di cariche positive) che deve essere collegato direttamente ad un conduttore di terra.

• Livello minimo della prestazione: L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro 
nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle caratteristiche e tolleranze di 
alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 64-8.

Controllo: Controllo gruppo di sicurezza
Verifica del gruppo di sicurezza e controllo del corretto funzionamento del termostato e del dispositivo
di surriscaldamento.

01.06.01.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale
Verifica della pressione dell'acqua, della temperatura dell'acqua di accumulo e delle valvole di
sicurezza.

01.06.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.06.10 Misuratore di portata

01.06.10.R01 Requisito: Isolamento elettrico

I misuratori di portata devono garantire un livello di isolamento elettrico.

• Livello minimo della prestazione: La resistenza all'isolamento elettrico viene determinata con la 
prova indicata nella norma UNI 6894. La prova consiste nel determinare la variazione dei valori 
(iniziale e finale) del campo di uscita. Tale variazione viene causata dalla sovrapposizione di un 
segnale alternato alla frequenza di rete di 250 V.

• Riferimenti normativi: UNI 6894.

Controllo: Controllo generale

Eseguire un controllo della cassetta di custodia verificando l'integrità delle serrature, dei vetri di
protezione.

01.06.10.C02 Controllo ogni 6 mesi

Controllo: Controllo dispositivi di regolazione
Eseguire un controllo della funzionalità dei dispositivi di regolazione e controllo.

01.06.10.C01 Aggiornamento ogni 12 mesi

01.06.14 Stazione di regolazione e controllo

01.06.14.R01 Requisito: Isolamento elettromagnetico

I materiali ed i componenti della stazione di regolazione devono garantire un livello di isolamento da 
eventuali campi elettromagnetici.

• Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettromagnetico delle 
apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate 
nella norma UNI 54-4. Il campione deve essere condizionato nel modo seguente:
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz;
- intensità di campo: 10 V/m;
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz.
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza 
di danni meccanici sia internamente che esternamente.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-4.

Controllo: Controllo batteria
Verificare l'efficienza della batteria eseguendo la scarica completa della stessa con successiva
ricarica.

01.06.14.C02 Prova ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 - Impianto elettrico

01.07 Impianto elettrico

01.07.R05 Requisito: Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-
1; CEI 64-2; CEI 64-8.
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Controllo: Controllo generale
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare
corto circuiti.

01.07.14.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.07.09.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.07.07.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al
livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo
della tensione della batteria di avviamento.

01.07.06.C01 Controllo a vista ogni 2 mesi

Controllo: Verifica dei condensatori
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.

01.07.10.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.

01.07.02.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo: Verifica interruttori
Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il
regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il
livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione del gas ad interruttore a freddo.

01.07.11.C05 Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo: Verifica delle bobine
Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio.

01.07.11.C04 Ispezione a vista ogni anno

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra
sezionatori.

01.07.11.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Impianto elettrico industriale

01.08 Impianto elettrico industriale

01.08.R01 Requisito: Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-
1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Controllo: Verifica dei condensatori
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.

01.08.07.C03 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il
ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.

01.08.04.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali; verifica degli eventuali contenitori a vista, dei
coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle
morsetterie. Verificare inoltre che i raccordi tra i vari tratti di passerelle siano complanari e che i
pendini siano installati correttamente.

01.08.03.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali e degli eventuali contenitori a vista, dei
coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle
morsetterie.

01.08.02.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.

01.08.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.08.08 Aspiratori

01.08.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Gli aspiratori devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la formazione di cariche positive) 
che deve essere collegato direttamente ad un conduttore di terra.

• Livello minimo della prestazione: L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro 
nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle caratteristiche e tolleranze di 
alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili.

• Riferimenti normativi: CEI 64-8.

Controllo: Controllo assorbimento
Eseguire un controllo ed il rilievo delle intensità assorbite dal motore.

01.08.08.C01 TEST - Controlli
con apparecchiature

ogni anno
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 - Impianto di illuminazione

01.10 Impianto di illuminazione

01.10.R10 Requisito: Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.10.02.C01 Controllo a vista ogni mese

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.13.01 Apparecchiatura di alimentazione

01.13.01.R01 Requisito: Isolamento elettrico

I materiali ed i componenti dell'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi 
devono garantire un livello di protezione contro i contatti diretti ed indiretti.

• Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrico delle 
apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate 
nella norma UNI EN 54-4 affinché non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve essere 
verificato che le prestazioni e la tensione in uscita siano all’interno delle specifiche.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-4.

Controllo: Controllo generale
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. Verificare
la funzionalità delle spie luminose del pannello e dei fusibili di protezione.

01.13.01.C01 Ispezione a vista ogni 7 giorni

Controllo: Controllo generale

Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e monitor. Verificare il
corretto serraggio delle connessioni.

01.13.10.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.13.01.R02 Requisito: Isolamento elettromagnetico

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi 
devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici.

• Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettromagnetico delle 
apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate 
nella norma UNI 54-4. Il campione deve essere condizionato nel modo seguente:
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz;
- intensità di campo: 10 V/m;
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz.
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza 
di danni meccanici sia internamente che esternamente.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-4.

Controllo: Controllo generale
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della
batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.

01.13.03.C01 Ispezione a vista ogni 7 giorni

Controllo: Controllo generale

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. Verificare
la funzionalità delle spie luminose del pannello e dei fusibili di protezione.

01.13.01.C01 Ispezione a vista ogni 7 giorni

01.13.01.R03 Requisito: Resistenza a cali di tensione

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di 
tensione e a brevi interruzioni di tensione.

• Livello minimo della prestazione: Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle 
prove secondo quanto previsto dalle norme. Deve essere usato un generatore di prova che sia in 
grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi per lo zero. Il 
campione deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il 
condizionamento. La tensione di alimentazione deve essere ridotta dal valore nominale della 
percentuale stabilita per il periodo specificato. Ogni riduzione deve essere applicata dieci volte con 
un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il campione deve 
essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici sia internamente 
che esternamente.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-4.

Controllo: Controllo generale
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della

01.13.03.C01 Ispezione a vista ogni 7 giorni
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batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.

01.13.03 Centrale di controllo e segnalazione

01.13.03.R03 Requisito: Isolamento elettromagnetico

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione 
incendi devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici.

• Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della 
centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate 
nella norma UNI EN 54/2 ed utilizzando il procedimento di prova descritto nella IEC 801-3. Il 
campione deve essere condizionato nel modo seguente:
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz;
- intensità di campo: 10 V/m;
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz.
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza 
di danni meccanici, sia internamente che esternamente.

• Riferimenti normativi: UNI 9795; CEI 20-36; CEI 64-8.

01.13.03.R04 Requisito: Isolamento elettrostatico

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione 
incendi devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche.

• Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della 
centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate 
nella norma UNI EN 54-2. Il campione deve essere sottoposto a prova in ciascuna delle seguenti 
condizioni di funzionamento:
- condizione di riposo;
- condizione di allarme incendio, proveniente da una zona;
- condizione di fuori servizio, a seguito di fuori servizio di una zona.
Le prove comprendono:
- scariche elettrostatiche dirette sulle parti della centrale accessibili con livello di accesso 2 
all’operatore;
- scariche elettrostatiche indirette su piani di accoppiamento adiacenti.
Il campione deve essere condizionato con:
- tensione di prova: 2 kV, 4 kV e 8 kV per scariche in aria e superfici isolanti; 2 kV, 4 kV e 6 kV per 
le scariche a contatto su superfici conduttive e piano di accoppiamento;
- polarità: positiva e negativa;
- numero di scariche: 10 per ogni punto preselezionato;
- intervallo tra scariche successive: almeno 1 s.
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza 
di danni meccanici, sia internamente che esternamente.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-2.

Controllo: Controllo generale
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della
batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.

01.13.03.C01 Ispezione a vista ogni 7 giorni

01.13.03.R05 Requisito: Resistenza a cali di tensione

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di 
tensione e a brevi interruzioni di tensione.

• Livello minimo della prestazione: Deve essere usato un generatore di prova che sia in grado di 
ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi per lo zero. Il campione deve 
essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il condizionamento. La 
tensione di alimentazione deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il 
periodo specificato secondo il seguente prospetto:
riduzione della tensione 50% - durata della riduzione in semiperiodi 20 sec;
riduzione della tensione 100% - durata della riduzione in semiperiodi 10 sec.
Ogni riduzione deve essere applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore 
di 1,5 s. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente 
l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-2.

01.13.10 Monitor

01.13.10.R01 Requisito: Isolamento elettrico

I monitor ed i relativi dispositivi devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 
senza causare malfunzionamenti.

• Livello minimo della prestazione: I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte 
produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI.

• Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-2; CEI 64-8.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.14 - Impianto antintrusione e controllo
accessi
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01.14 Impianto antintrusione e controllo accessi

01.14.R01 Requisito: Isolamento elettrostatico

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono garantire un livello di isolamento da eventuali 
scariche elettrostatiche.

• Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli 
elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella 
normativa UNI vigente.

• Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 
79-3; CEI 64-8.

Controllo: Verifiche elettriche
Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati
di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di
terra.

01.14.01.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale
Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di
allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.

01.14.01.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Verifiche allarmi

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.

01.14.01.C03 Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.14.R02 Requisito: Resistenza a cali di tensione

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni 
di tensione.

• Livello minimo della prestazione: Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle 
prove secondo quanto previsto dalle norme.

• Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 
79-3; CEI 64-8.

Controllo: Verifiche elettriche
Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati
di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di
terra.

01.14.01.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di
allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.

01.14.01.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Verifiche allarmi
Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.

01.14.01.C03 Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.14.01 Centrale antintrusione

01.14.01.R02 Requisito: Isolamento elettromagnetico

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono garantire un livello di 
isolamento da eventuali campi elettromagnetici.

• Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della 
centrale di controllo e allarme si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella 
norma UNI vigente.
Il campione deve essere condizionato nel modo seguente:
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz;
- intensità di campo: 10 V/m;
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz.
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza 
di danni meccanici, sia internamente che esternamente.

• Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4.

Controllo: Verifiche elettriche
Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati
di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di
terra.

01.14.01.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di
allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.

01.14.01.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Verifiche allarmi
Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.

01.14.01.C03 Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.14.02 Monitor

01.14.02.R01 Requisito: Isolamento elettrico

I monitor ed i relativi dispositivi devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 
senza causare malfunzionamenti.

• Livello minimo della prestazione: I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte 
produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI.

• Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 
79-3; CEI 64-8.

Controllo: Controllo generale
Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e monitor. Verificare il
corretto serraggio delle connessioni.

01.14.02.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi
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Classe Requisiti

Sicurezza d'intervento

01 - Realizzazioni di impianto di cogenerazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 - Impianto elettrico

01.07 Impianto elettrico

01.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la 
formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per 
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-
1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8.

Controllo: Controllo generale

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare
corto circuiti.

01.07.14.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.07.09.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.07.07.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra
sezionatori.

01.07.11.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.R04 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto 
dalla normativa.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare
corto circuiti.

01.07.14.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.07.09.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.07.07.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al
livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo
della tensione della batteria di avviamento.

01.07.06.C01 Controllo a vista ogni 2 mesi

Controllo: Verifica interruttori

Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il
regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il
livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione del gas ad interruttore a freddo.

01.07.11.C05 Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra
sezionatori.

01.07.11.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.08 - Impianto elettrico industriale
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Impianto elettrico industriale

01.08.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la 
formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per 
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-
1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8.

01.08.R04 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto 
dalla normativa.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 - Impianto di illuminazione

01.10 Impianto di illuminazione

01.10.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di 
evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni 
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.10.02.C01 Controllo a vista ogni mese

01.10.R09 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi 
liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla normativa.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.10.02.C01 Controllo a vista ogni mese
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Classe Requisiti

Sicurezza d'uso

01 - Realizzazioni di impianto di cogenerazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 - Recinzioni e cancelli

01.04 Recinzioni e cancelli

01.04.R01 Requisito: Resistenza a manovre false e violente

Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire 
infortuni e/o incidenti a cose e persone.

• Livello minimo della prestazione: Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo le 
norme UNI EN 12445 e UNI EN 12453.

• Riferimenti normativi: Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 7961; UNI 8290-2; 
UNI EN 12445; UNI EN 12453; CEI 61-1; CEI 64-8.

Controllo: Controllo organi apertura-chiusura
Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di
perfetta aderenza delle parti fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del
cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di
azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli
automatismi a distanza.

01.04.02.C02 Aggiornamento ogni 4 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 - Teleriscaldamento

01.06.13 Servomotori

01.06.13.R01 Requisito: Potere di cortocircuito

I salvamotori devono essere realizzati con materiali in grado di evitare corticircuiti.

• Livello minimo della prestazione: Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e 
riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (e deve essere dichiarato dal produttore).

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 - Impianto elettrico

01.07.15 Trasformatori in liquido isolante

01.07.15.R03 Requisito: Protezione termica

Il trasformatore dell'impianto elettrico dovrà essere equipaggiato con un sistema di protezione 
termica.

• Livello minimo della prestazione: Dovranno essere garantiti i livelli di legge della temperatura delle 
tre fasi e del neutro e l'efficienza dei ventilatori di raffreddamento.

• Riferimenti normativi: CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5.

Controllo: Controllo vasca olio
Verificare che la vasca di raccolta dell'olio sia efficiente e controllare che il tubo di collegamento tra
la vasca e il pozzetto non sia intasato.

01.07.15.C03 Ispezione ogni anno

Controllo: Controllo generale
Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le sonde termiche; -i
termoregolatori. Verificare inoltre lo stato della vernice di protezione e che non ci siano perdite di
olio.

01.07.15.C02 Ispezione a vista ogni anno

01.07.16 Trasformatori a secco

01.07.16.R03 Requisito: Protezione termica

Il trasformatore dell'impianto elettrico dovrà essere equipaggiato con un sistema di protezione 
termica.

• Livello minimo della prestazione: Dovranno essere garantiti i livelli di legge della temperatura delle 
tre fasi e del neutro e l'efficienza dei ventilatori di raffreddamento.

• Riferimenti normativi: CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5.

Pagina 48



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Impianto elettrico industriale

01.08.05 Interruttori magnetotermici

01.08.05.R02 Requisito: Potere di cortocircuito

Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare corticircuiti.

• Livello minimo della prestazione: Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e 
riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (e deve essere dichiarato dal produttore).

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

01.08.06 Interruttori differenziali

01.08.06.R02 Requisito: Potere di cortocircuito

Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti.

• Livello minimo della prestazione: Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e 
riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (deve essere dichiarato dal produttore).

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

01.08.09 Salvamotore

01.08.09.R02 Requisito: Potere di cortocircuito

I salvamotori devono essere realizzati con materiali in grado di evitare corticircuiti.

• Livello minimo della prestazione: Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e 
riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (e deve essere dichiarato dal produttore).

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.
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Classe Requisiti

Visivi

01 - Realizzazioni di impianto di cogenerazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 - Impianto di illuminazione

01.10 Impianto di illuminazione

01.10.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso 
luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi 
delle persone.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.10.02.C01 Controllo a vista ogni mese

01.10.R07 Requisito: Efficienza luminosa

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non 
inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.10.02.C01 Controllo a vista ogni mese
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